
In quel giorno, un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, 
un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo 
spirito del Signore, spirito di sapienza e d’intelligenza, spirito di 
consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del 
Signore.  Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà 
secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; 
ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque 
per gli umili della terra. Percuoterà il violento con la verga della 
sua bocca, con il soffio delle sue labbra ucciderà l’empio. 
La giustizia sarà fascia dei suoi lombi e la fedeltà cintura dei suoi 
fianchi. Il lupo dimorerà insieme con l’agnello; il leopardo si 
sdraierà accanto al capretto; il vitello e il leoncello pascoleranno 
insieme e un piccolo fanciullo li guiderà. La mucca e l’orsa 
pascoleranno insieme; i loro piccoli si sdraieranno insieme…       
(Is 11,1-10) 
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Fratelli, tutto ciò che è stato scritto prima di noi, è stato scritto 
per nostra istruzione, perché, in virtù della perseveranza e 
della consolazione che provengono dalle Scritture, teniamo 
viva la speranza. 
E il Dio della perseveranza e della consolazione vi conceda di 
avere gli uni verso gli altri gli stessi sentimenti, sull’esempio di 
Cristo Gesù, perché con un solo animo e una voce sola 
rendiate gloria a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo. 
Accoglietevi perciò gli uni gli altri come anche Cristo accolse 
voi, per la gloria di Dio. Dico infatti che Cristo è diventato 
servitore dei circoncisi per mostrare la fedeltà di Dio nel 
compiere le promesse dei padri; le genti invece glorificano 
Dio per la sua misericordia, come sta scritto: 
«Per questo ti loderò fra le genti e canterò inni al tuo nome». 
 (Rm 15, 4-9) 

In quei giorni, venne 
Giovanni il Battista e 

predicava nel deserto della 
Giudea dicendo: 

«Convertitevi, perché            
il regno dei cieli è vicino!».               

(Mt 3, 1-2)


